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L'INFLUENZA DEL PAPATO 
, terossl religiosi non si trattano a éapriccio, LA QUESTIONE IRLANDESE 
• llho non si entra impunemente io conll1tto· 

don tlulti tradl:~;ioualiJ con una Jhlesa cb.e 

Né. può neeallère altrimenti, percbé la·· 
paro là dèl J:lapn, · corue ora, to'ruò sempre 
sacra rp~r: l' J~larldn, la· quale rlfnggend&: 1 

dallo bl~ndizh!' del! rlvoloztonari t~he' 1vor-: :. 
rebbero sfruttare i snol dolori ; abborr~nte ' 
dal libero' pènsiero; sa . per e&perlooza ebe 
pel Rom&no 'Pontefice è il viodioe dellQ: ì 

giustizia, il protettore del debole, il CI\V.IJ",; 
liere òhJ pngua per la difesa di ·ogni ,di~. 

E ·LA REVIJE DES DEIUX MONDEB · 

Heritano,.dl• oesore lett~ o pon1erate. per 
la loro Importanza e .per il loro slgniftcato 
le seguenti righe. ~ubblie~te, nulla cro,ntiCR 
politica dèJia, Rw1BUJ de' .due moudl do\ 
15 glgnno. 

« La· triVIiee ll!lellnZII non è senza dubbio 
una minacela immediata. Essa non esiste 
e per. certo non ~u nemmeno insplra~a •da•· 
nn pen,iero di s1mpat1a per 111 Frane111,­
e qui uncora, qui aopratntto, si potrebbe 
domRndarsl so la no8tta infelice politica 
interna non sia qoijlla cbe ba reso più 
facile queRt' alleaiJZil lmpreved.nta dell~ ltn· 
Jia con l'·AnstrJa e .. la G~rmaDlB. Vogliamo 
alli mettere ·ehe l'ltal•a abbia cedutOli\ pue­
rili gelosie a bassi risentimenti ; ma essa 
ha obbèdlt~, altresi a un'idea aff<ltto eon• 
sel'vatrice 'mettendoRi' ·in gnudill contro 
ogni prot'ngaoda ri voh1Zionarit1. l suoi ora­
lo li non lo nns~ondooo p11uto, essi lo ri· 
peMono v neor ~i reo~ n te ~ CIÒ eh o, vi ~a 
di più curioso SI è che spmgendo l Italia, 
verso l'Austria e verso la Germania, i 
nostri gub1uetti trovi11o ancora it modo 
di alimarsi o,qni dì .PIÙ una potmza. 
morale, il cui appo,qgw potrebbe essere~ 
prezioso, - il papato. ~·•r . tal n~odo ! . 
nustn ~otoverui lumuo c.outnblllto ess1 stoss.1, 
11 cr~aro · IIIJu. Fraucia il (Jresente ,isolamento .. 
che non è af!'Jtto senza pericoli .. ..!! risul·; 
tato è tvidente, ed è ciò s~nz;~ dubbio che 
fa si cb o se si Vllgliono ptoseguirt\. U911 !rotto. 
diHeguì ali'1\)Stero, bisogno d~eidl<rSi Il (,,r 
l'itoruo ad una politica interna che ollm 
guarontigie a totli i paesi come aMbe 111la 
stessa Fmnc1n. 

« Le q11istioni religiose hanno avuto cer· 
tameute da alcuni twni e·d banno ancora 
molta p11rto·rnel mondo, nella maggior parte 
dégli Stati d'Europa come puro. in Fmncia. 
Esse entrano iil tutto, nell11 politica intorntl 
didatti i paesi, nello combinazioni delhi 
diplomazia, nello alleanze cbo si formano. 
Esse sono utolto BpllSBO d' imb&razzo a quelli 
ebe .si 1hnno a credute di. poter r•solvorl~ 
colla v io lenza. Se v' ha non cooa ~videute 
per• i politici avveduti, eli' è ebe gli in· 
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I 
ll.giorno. è s.ul Ma monto ,e !!li ultimi raggi 

deh sole ,inilòrano le . macchie lontane e le 
foreste le qri11li tra poco Bllrarino avvolte di 
nebbia, e 'lo st11gno azzurr~gnolo serpeggia · 
scintillànte intorno al mamei'O. 

I raggi mo'timti 'permettono a.pp~na di 
discernertl' n<llla' ·sala bassa le· figure de- , 
gl( arliZZi'•di' Fiandra, che 1 appaiono .fra ·Je ! 
alte credenze ed· i mobili, · lavoro d'un' et!\ l 
rem'ota; 

l'~noplie d'armi cesella!~, niellate, man- · 
dano, qualche fuggitivo bagliore, e i grandi , 
ritratti degli anttcbi . caB~!'liani. di Btézal: 
posti di rincontro alla fine.stra, a quella : 
luce ' assumono un' espr~ssione sempre· più : 
grave. 

Due uomini f.tanno nell'ampia sala ... L'uno 
pass~ggia . a sbalzi , fac.endo risonare , gli 
sproni, sulle .lastre Ili. m11rmo nero; l'altro 
seduto, o meglio, sdraiatn ip. un· seggiolone 
a spalliera alta, sembra D•'ll si curi della 
presenza di qu~gli c~e di trtttto iu: tratto 
m~t·rrompe hl sua .. monot.?pa pi\ss~gglrfta, e 
con uno sguardo ardente, 1mplacab1Ie; Sctuta 
il cupo bonipal;l~ò :che gli ati dinanzi: Le 
mani di costui · posano"stii' bracciuoli· del 
seggilllune d'.eb!\UO iucrostato d' avoriu; la 
sua persona. è 1\CQasciata sotto l'impero di 
u'lo scoragsiam~nt.o ~en~a· confini, le sue 
gaml1e allungate p1ù hon sembrano 11ver la 
fo~:ia•di' slitregg#rlo,·•La fronte di.rquestluo· 
· mò' 'è'livìda"eo'niel quella··dl un ·oadavere1:le 

rappresenta le erede11ze di milioni d'n9~ ;l prooessi col relativi supplizi. ~he e4; 
mini, e~.ehe alla tJ?.Brfine, dopo aver ben bero luog0, receutel!lente . .lo }ngl\l!terr~ IIQn 
lottato, si è inemtabilmente condotti, un hanno sciolta la questiQne lrl~r,ulese~ c~e rq· 
giorno o l'altro,· alla .necessità della P,ace. sta quasi Intatta c~me prima, malgrado' i 

Se vi sono Francesi sunza tatto politico, pfllliat!vi cui rlcc>rsa H gove~nobritnn~ico. 
senza prevldeuza cbe si dilettaoo.dl qoe~te' Tr.ll secoli d' opp1essioni e. ~· iogillstizle 
tristi guerre .fomeutate di!> IUlSS\~Di dlsetta acellmnl,uono in lflaoda.odii. ed ir~ ~er• 
contro. le credenze,. qtusi d1\ per t11tto v' à ribili. contro l'Inghilterra, provocarono at~i 
nn sentimento di pace e di conciliazione ed, eecel!ài che ogni cattolico deve ripro'ìa~e, 
che sembra prevalare nei c-nsigli dei: gp· e diedero: preteslo a quelle ~QCietà segrete 
y~rni i pìù in•lipen~enti dalla Obie;a ro- coi iu parte soo dovuti .i dpllttj cjle g~tc 
mnt111. N~lla .stessa Russia, •love .si ehi ero tarobo' lo.spaveuto n~n· jsolll,di S. Pa~ri~10 
si di sovente eoot•Jse col Vatìcìuio n ri- e che perniò vennero senza indugi(). c()n• 
goar.lo della condiZIOIIe dei olattolici Polnc· dannate dlllla Obiesa. · 
cbi, si è provato il bisogno di pe~venlre Si può ,di;e quindi cbe l'Inghilterra r11c• 
ad un ucc.,rdo. Vi furono lo goesti nltimi coglie ,i frntti della suu. odrosa politica. 
lempi trattative a Roma, e, io questo 1 mom11nto, si è veduto nn iuviuto str11ordi· Compresa p~r tre secoli, gli slanci PII· 
uario del l'apa, Ml)ns. y 11nnutelli, Hgurnre triottiui dell' Irlanda erompono con vio· 
alla consacrazione dello czRr a Mosca. 11 lenza il mettono a repentaglio la snpre· 
mppres••ntanto dt•lla Santa Sede fu uwllto maz1uluglost• sull' 1'sola sorella. Ora quando 
da prr tolto in Russia con particolari di· l'ego smo britannico sta per 1accogliere i 
stiuzionl. 11 ministro degli nlfllfi esteri, frutU d,l CIÒ che b~ ij~m1nato, a quale ape· 
;IJrl, G 1 er~, gli ba proeurilto ou'accogli••nza d lente ~!corn1 p~r lscon,1nrare 11 ua~fragio ~ 
piena di cordialità pre;s11 il sovmno; ma l Qual ~Il s.alva.tore cbe Invoca~ .L ubbmm 
In testimonianza JI<Ù spl••ndida, la più de· Visto. 11 cuttn~l<ll.smo n~l Papu, ue1 .V•scov1, 
cisìva di qnest:1 specie di ritorno 11 senti· e ·nella loro miSBIOn~ d1vin~ d1 paclflcatorl, 
;lne'IJti p1ù par.~flc1 nei paesi ngitati da P~r fermo che gh 1ngles1 d~bbono tro· 
:couftitt1 'n• igiosi, è eertnmA.,te q:uella r.be varsi·Umlhntl per uon .aver trov11to altro 
'vie n diLla in GerniiiDia, 8 Bllrlinn, dove il rifUgio, al qualo marnfestumente. devono 
cancclherP, dopo di aver inutilmente trat- ljnell~ cnl~a (•.be da go 1lcb~ setti plana è 
y1to'con Roma, ba dovuto pren<loru l' ini· seg11alata In lrland~ dopo, C)•;ò, la lettera 
•ziativa dì 1111 di~egno di leg~" che ~qnlvale del Pil~a a1 vescovi d1 qoell 1sola. 
quasi all' abb:\mlouo del Kultttl'kampf, Otirto, le piaghe nazionali, le memorie 
'dell~ ,leggi pur.seeutricl· del Magf,lio 18H. del passato1 la coneolcaziooe del diritt•l 
, Il signc•r lliamarck ba poluto dire fiura· storico dell Irlanda da parte dell' loghil-
meuLtl altru fiata che egli oou f;~rebbe m1~i terra hanno scavato fra i due paesi .un 
«il viaggio di Canussr1 . .,. E~li non va, se abisso r.be difficilmente la riparazione .dei 
si vuole, 11 Canossa, vale a dire eh' egli torti potrebbe col m aro. 
non si sottomette; t·gli agisce anche con Tuttavia la C'lttolica Irlanda, .cci dicono 
pi~na iudiptlndenza presentando di su'\ i fatti, re~ta fedele alla fede de' suoi padri, 
propria iniz at1va un tlìst'goo che non fu ascolta la VOèll dol Vicario di Cristo cbe 
concertato col Va t i ca no; ma egli non va trtlùCIII i limi ti dell' OpJIOSì>~ione, n è si per· 

· meno perc1ò al suo scoro, che à la paelfi· mette contraddirle; in quanto il V1enrio 
cazione religiosa, e s'egli vi va ri~oluta· di (Jriato addita .lo riveud1cazioni lecite, 
monte, senza timore di pilfN'C seonfessarsi, l11scia tuttà la possiloile latitudine per nna 
s~oza aspettaru nuove trattative, ciò vuoi politica giusta ed equa senza i mezzi. ri­
du·o che no ba abbastanza •Il questi con· provovoH e le azioni malvagie cond~QIIIlte 
Jl,ltl senza. &e che lo disturbano in tutta a nn tempo dal s~ntimonto patrio ;e dalla. 
la sua politiCII. morale. 

rltt.o. ·. 
E in tolto elò· vodaal quale Ironia pr!!V•, 

videnzlale l L'Irlanda, sol punto di darsi 
in balia del 'livori feniani; mulltre sta per:: 
darsi a corpo perduto nel parooslsmi ~ella 
cosi detta Lega agraria,· è aJOmansa\ai,·. 
rabbonita· da' quel Papa, coi l'Inghilterra 
volgeVI\ le•epalle or sono tre soooli, quel 
Papi\ oni v.ilipende in certi baccanali "o~, 
nuali; quel Papa cui e· Palmerston e Gl11d-. 
·stone avventarono censuro, lncoragglandono 
,i neo ici. . ... 

E' 110 intervento provvidenziale che git\ 
dà i suoi frutti e senza dubbio permettvrà, 
all'Irlanda di riprendere l'azione liberar 
tr:ee Jenza le brusche s.cosse del 4e!lt~p; 

, un interv~nto che la mette in grado di 
tornare sulla via gloriosa dlsebioa<~ d!ll 

, grande O' Oonnell, e. che 1:1 condurrà, me­
i dian le li rispetto alla legittima autorità, 
:a qut<llll indipendenza e a qnolla gin~tiZi!l, 
:agraria ebe a buon dritto può riP,rt,met~ersi, 
o che non le può mancare, se, <lO~e ,ne 
dà prova in gnesti giorni, rjcorder~ sempre 
di cercare prima di ogni altra cosa Il rog110 

:di Dio. · 
Cosi m~ntre la quo~ldlana es~.rien7ja.wo­

, stra ,col• fl\tto ebe Ja Politica de v.~ IJI p,r~, 
! pria moràUtà alla Chiesti che n'è lnterp~~~~. 
: infl\llibile e autorevoli!'' gnard.an~, ~~ ha; 
eziandio una provu. palmaro che U!outorJ.~a.· 
pontificia' è la miglioro salvagl\a~dia )l 
pitì saldo propngnaco!(l .della. ,trll!lqniJI\1!\, 
pub~lica, · e ch.o .il ricorrere ad essa è 
atto cosi di sa via politica come· .!li ;\lmfl~, 
nltaria solleoitodjne. · · 

Del resto nessuno può disconoscere, qu!lnto 
. sia ginst1 ,(a esosa degli Irlandesi i COIIII! 
· non s' ba a dimenticare cb e non v' ha .causa. 

nazionale ·che sia st11ta difesa, con mlnori 
mezzi illeciti. 
· Senza dubbio v! si eommise~o delitti, 
nè ai può a meno cbe . riprovarli ;. ma :ri~ 
cordiamo che anebe altrove. si commettOI)O 

il ,• ·:,,jfltj' 

labbra fremono senza pronunciare parola,.e 
la pupilla se m bra coperta d' uu velo. Que­
st' uomo è giovane, non toccò ancora i t1·eD~ 
t'anni,·. e nondùneno una precu~e vrcchiezza 
solcò dt rughe Il suo volto, e còmumcò alle 
sue membl'a un senile tremore. Lo si di­
rebbe un coD<lannato in attesa che l' orolo· 

. gio gli annunzi. l'ora dell'espiazione su­
prema. 

..:. Vi vedne·fatta:hnga'parte: !asciandovi - Percbè dite:~ Io non posso. partirà~,. 
la baronia di Vl\urufier, d11 voi tenuta in · - Percbè è cosi, rispose Ferxante, mi 
gran pregio. . sembra che non potrei respirare al di fupri 

Tutto ad un tratto, l'altro s' arresta di­
niUtzi al seggiolone su, cui dta fantasticando 
il visionario, il malato, forse. il mentecatto; 
e a.v~nzandosi.di due passi gli 'dice: 
· - Bisogna ·finirla, o Ferrante, la vita che 
cond.nciamo è intol,lerabile..... ' · 

Voi avete la signoria di Vaurufier; per· 
chè non li abitate l ' · 

Il giovane fece . uno sforzo, si soiieyò , su l 
suo seggiolon~, raggrin~ò le mani sui brllc. 
01uo!i e rispose con tm' iJ.ccentO' pieno di 
l rOllii>\: 

- V'impaccio a Brézal, non· è vero? 
V'impaccio e vi atterrtsco .... Vi. ePìnbrS: \Jhe 
nou Pi>Ssiate godere di tutti i beni che'sonò 
vostro retaggio; fincbè, vi sto a tinucò .... Io 
proietto un'ombra sulla vostra ·felìmtà( ... 
Q•testo fendo e quello di Combourg, ·sono 
appena abbastan~a vasti per: nasconder~ i 
vostri terro1 i ... ; per 11.prire campo ai vostri 
passi. S.Jnza ·mpta qu~tndo usotte• durante ,le 
cupe notti .... Voi. mi vorreste lontàho, molto 
lontano, ma io rimango, o,· Tristaoo.· ri· · 
mango!· · . · 

Il volto di Tristano s'offuscò Ullondo que­
st~ parole; larsna voce divenne più aspra, 
e cou un gesto imperioso parve intimare nn i 
ordine a .!!'errante. 

- lli:ézal:è, mio l gli disse. 
- V' ingallllllte, o Tristano, rib11ttll Fer,-

rraJJte, · e~so., appartiene ad. entral,llbi. · · 
- Gugliel·mn me lo lasciò iu testameqto. 
- ~ape te bene che non è, iJ. testamento 

di· Guglielmo Q!) o ve n.e rea~ e~ede, :.ma ! 
bensi l' aasenza di, .parenti, più· pro~s.iloi. 

- Non cessai mai di stimare Vaurufier di questa maledetta .signoria .... Questa va~. 
pel suo giu~to valore; quella terra mi dà tenza che voi mi cotisiglillte, · che m'Jmpo,!. 
una anfiiciente rendtta, un titolo ed un nete, tentai realizzarhi "pib, di venti V\)lte 
gra•lo di cui .sono pago; ma io posso ri- da cinque anni a questa parte .... Il miò 
»cu'otere i 'fitti di Vaurnfier Renza abitare pallorè, le mie rosse palpebì•e attestano"le 
iu quella signoria .... lo non abbandono !llie;ip.son.~je e ~e 'l!i~ 1 ,ang~sp.ie ... ~ ,Pe~jf!~ 
Bré~al, frat~llo mio.... · gannil.re·le ·ore tntèrmmaiJth "di 'qoilsté 'VI· 

TrM11no strinse i pugni con rabbia: gilie, io mi appoggio ·sulla fiueHtra e guar-
- E se, non di me o o, io lo, volessi ~ do.... guardo .dinanzi a me, sen~a fi&sar 
- No m os~reste es1gerlo, nulla, senza cercar di vedere;• 1di 'ràvvisar 
-Non l'oserei, dite voi? nulla, nulllt; ... Ma ben.tosto, .attraverso :alla 
Questa parola· mi decide.... Ferrante, voi nebbia del mattino scivola: 'un'a· donna•, vé· 

las~i~rete questo castello, lo bscièrete do- stita di abito azzurro c01ì:! lò strascico.,,•!! 
multi.. .... · Se )l soggiorna1·e a V aurufip,r vi cullante sul suo sen!) un bimbo mOI'to ....... ,. 
dispince, la Bretàgna è vasta, e la Francia - Tacete, Ferrante, . dis.se Trist"no pon 
è p<ù y!ista ancora .... Siamo intesi, lo vo· voce irresoluta. · · ' ·· 
glio, è1·indispensabile:! . Il giò~ane non parvtdntendere 'l' interru-

Ferrante s appoggiò VI\Cillando alla spal- zio ne di suo. fratello, e ripiglìò: : · · · 
liera del seggiolone. · . - Quest'ombra, io la ·ravviso, è quella 

- Io non posso obbedirvi, soggiunse; non di Marcella Fleuriau,la' figlia delmal'inaip 
lo posso. nantese, Marcella Fleuriau, .. marchesa.' di 
. ~l sudore j!li: imperlava Je. tempjll, ~le Brézal, la moglie.:di. nostro fratello Gu-
sue meru bra· trasah vano nervosament~ come ghelmo..... . , 
se fosse in pt·eda ad un accesso di febbre. -·Basta! 'basta! ripetè Tristano. 

'l'riHtano 11vea ripreso il suo pasNeggiare - Mi chiedete una spiègazione ed io ve 
irregol11re. . . · la do; volete · saperè · p~robè • ricuso di la-

La notte s'eri\ fatta pìll cuprt; in:lont.a- sciare Brézal, ed io velo dico, fratello mio .... 
na(lza sorgeva· la luna dilltro una tenda di Ogni notte senza int,•rruziòne, sen1.a' riposo, 
·àlberi cullata. da""" brezza lag!lera; l':ac- senza tregua, quest'alluoinazione mi si.pre­
qutv dègli stagni susurrava in,modo si11go.· senta,, .. lo soffro non iru:naginabili tortu~e, 
larmentc :somnirsso;. un canto .d' augelli .me!Jtre .sono in preda, alla: stessa, e nondi­
usciva dai bç~schetti· e le rane gracidavano, mepo ,tutte le ser~ mi .ouùo ~ul ,reron~.; .e 
nelle giuucaie. · · , l'aspetto e l~ chiamo ..... Eàs~ 'fa parte dell11o 

Nulli\ s~mbrava più in , disaccor4o collrt ' 'inia vita, eàs~ prende la' oria.' an.ima per 
serenità· di \quella bella sera d'autunno 11che l ·torturarla; ed io gliela porgo, e mi àèlnbril. 
l'atteggiaménto ostilè"di quei duq uo'mini di non•potermi· B'eparare da questo fantasma. 
che Dio ·avea creato fratelli e le passioni ,, Tristano. ascoltava· immòbile, coll~~o·.fronte 
avean resi .nemiòi, ~olcata da. profonda, ruga{ t c.on Ulll\.,!llan,o 

Per 'lt\ seconda' volta Tristi\ nO s'arrestò 111 seno e faltra $Ul maniCQ d'un coltello 
dinanzi a;Ferra~;~te e, gli t:loma!ldò. t.JOn::uJ:la l da· oac9ia. . . · . 
specie di inquietudine: · ' ,(qon~~~~; 
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ielltil 'di ogni latta, e che non sarebbe nel 
•ero ehi. ogni delitto commessò in Irlanda 
ascriTtBS& alla· Lega agraria. . 

E lPl\'1: tlH.m'~ .di ùiagliare la pietra contro 
· l' IrUinda .. ogal naz.ione esamini, scruti la 
lltoprla, storia, esamini eiò .cho.feco In C<)!l­
llngùozoJ ·meno· penose; o; allora forse sce· 
merà il coraggio di censurarla. 

::L'ovpartnnlsma dòl " Diritto , 
I1fDiritto, in un ano artiMlo sulle « mis· 

sion reli~iose In Oriente ,. dimostra come 
«la nessuna ingerenza dell'Italia sn quei 
connazionali (l missionari cattolici) costi· 
tuléoe .una delle molte causo per le .quali 
la· ·lnlluenza morale dell' Italia i n Oriente 
è paralizzllltl• "~' 

DI una simile negligenza dell' llalia Ji. 
beralé -:- soggiunge l' Osservatore Ro· 
mano ..:.:. oèl proteggere i missiDnarl cat­
tolloi e quindi dell'assoluta sua inferio· 
rità di fronte alle altre pt1tenze in Oriente, 
!',organo· della• ·democrazia · Italiana· dO· 
vrepbe pure• conoscere. la segreta cagione. 
Egso dovrebbe silpere . come l' Italia mo­
derna, 'lunalzando innaturali b.&rriere fra 
sè''ètessa· e la Olliesa cattolica, conculeando 
apertainepte l secolari diritti di questa o. 
rl11liuziatido per tal guisa al più efficace 
eletitento di sua morale ìnt!aenza, &i è resa 
da' per aè atessa· incapace ed indegna di 
esercilaro nna cosi nobile missione pro­
teggitriee, e si è posta quindi In uno. 
stato di int\Jriorità, dal qualu nou potrà 
risorgere se non facendo onorevole am· 
manda· do! suoi traviamenti. 

'. 'Il Diritto stesso, se non ~sa dirlo, mo­
stra di· ammettere una taio obbiezione e, 
qnàsi a rispondervi soggiunge: « Non ci 
si venga· 11 · dire, colla solita leggerezza, 
ohe trattandosi di frati e di monucho non 
dt·bbi11mo preoccnparcene, imperooohè il 
giudicare quel che sia necessa1·ìo opera1·e 
per il vantllggio della nostra uazione io 
regioni lòntant>; cogli stessi criteri onde si 
glndicà dello cose nostre interne, è nn er­
rore gravissimo. • 

L11. risposta del Diritto è nn~ eloquente 
manifestazione ·•li quell'i osano oppoi'litni· 
amo al qualè· s'·ispiraoo i criten ilei libe­
rilliamo ·Italiano. l'or·· sua confessione in­
fAtti ntalia legale deve avere due pesi 
e' due missre per gli stessi suoi tigli, se­
condo·'ch~ questi dimorano in lontane re­
gioni o in terra italiano. Essa devo pro­
teggere all'estero quei religiosi che op­
prime all' interno con ogni sorta di arbi­
tri l! di vessazioni, deve soccorrerli qoandò 
le tornano di giovamento per atl'erma~e la 
sua' politica fra gli stranieri, mentre cerca 
ogol mezzo per rldnrli alla impotenza ed 
alla mlaeri11 qn11ndo si aggirano ·nelle sue 
&&Ilio ·ci ti A, nel suoi villaggi, angeli con­
fortatori· fra i ·tigli del. popolo, fra lo 
sqnallore delle pri ~ioni, fra le miserie de­
gli , .. o~P.eAali. Crediamo. non .si li possibile 
iiìunaginare più svergognata affermazione 
1leW egoismo di Stato a danno del benes· 
sere dei cittadini ; e vengasi 1lopo di ciò 
a dire· cbo il liberalismo italiano non è il 
più. fiero nemico del proprio· paes0, la più 
oppri01eutiJ cnlamltù. per i suoi veraci in­
teressi! ,,,, 

Un( o~nv~~saz!one con Li Hung · Ciang 

:.:J{ F~9dro pubbli011 n il' 11Ura conversa­
zione ·Cbe il co~riapondente da Soiangai del 
New Yorck. Hérald ebbe col geoerilti~si­
·mo· cinese, I, i Hong Oiang, elle ba da trat­
.t~re .col. m;nistl'o francese T~icon. 

Li llnng Oiang d isso: 
'·..,..,.,I fmncesi. occuparono sei J;ll'Ovincie 

dell'Anna m col, pretesto di proteggere i 
missionari francesi. La Cinn, occupata a 
reprimere la ~ivolta dei Taoping, non potè 
Jocoòrr~ro ·il suo vassallo. Docazos, allora 
,ministro tlegli' ésteri, obbligò l' Anuam ad 
accettare il tra.ttato. La Cina protostò; noò 
le venne risposto. · · 
' « Or~~o si fa npa nùova spedizione col 

. ,pretesto di aprire al commercio. il sud 

della Gòrmanìa o dell' opl~ione pubblica 
fra.11oeàe, L' Inghilterra perderebbe, se scop­
plnsso una gnerrn,. 250 in i lioni p~r l' op· 
pio; l' Amcri\l!l. onòrmeménto, se non potesse 
importare in Cina Il petl''>lio e li cotone. 

«- lo, eoncbiuso Li Hnn!( Ciang, sono 
chiamato Il Bismarck delll1 Cina. Il partito 
contrarlo Ctlrca di pllrJermi, sperando nella 
rottura con In ~·raocia. l'nJf<!rirò tnorire 
da soldato nello file nnnamittl che uvel'e la 
testa taglintn a P~klno. 

PREZIOSA PUBBLICAZIONE 

I giornali di Roma o la corrispondenze 
parlano ammirati, di nna importantd p1Jb­
blieazione osr.ita or om dalla tipografia di 
Propa,9anda Fide. Essa porta per titolo: 

.. Prosciugamento del lago Fucinò, e­
seguito da Sua Eccellenza il l't'i n r. i po 
Aiessandro Torlon iii • ....:. Descriziotìe stot·ica 
e tecnica in due volumi e un atlante, 
fatta dal comm. AleSS!It1dro Brisse, iu,qe· 
gnere capo del prosciugamento, e dal 
'ca v; Leone de Rotron; capo· dell'ammini~ 
stmzione. - Testo fi·ancese; tt•aduzione 
italiana del pl'of. Cesare Mat·iani; tradn· 
zione in,9lese del si,q. W. G. Oolk. - l. 
volume png. 383, 2. volume pag. 282 e 
png. OXX, per la spiegazione dello tavole, 
3. volnm~, 37 tavole. ,. · 

Quest'opera è divisa in ·cinque parti. 
Nella prim11 si pllrla della formazione geo· 
logica del ba•lino del lago Fucino; nella 
seconda è ricercata !'.origine dei primi 
uomini ebe abitarono i <lintoroi del lago; 
nella terza si f11 la storia dell'emissario dl 
Claudio; nella qunrtasouo esposti i restaor.i 
tentati noi dotto emiaSII!'io,, d:tlla caduta 
dell'Impero romauo fino n \l'impresa .del 
principe !rorlonia; nella q aiuta ,Onnlmente, 
è descritta l' l'perà grant\1osa· del Torlonia, 
da quando ne fu a !ai . accord11t11 la eou.­
cessione sino n l fl Jir del prosciugamet.to. 

Acume pn' :. lj uella parte geologica, nu­
trita erUtit<~IOoe nella etnologica o nella 
storica, chiarezza. e coooscunZll perfetta 

, nella p11rte teuuicn, fruttero.nno di .certo i 
più larglli encomi ai due valen.tissiml autori, 

La traduzione inglese oi parve fèdelis­
sima .n corr3tta; l' ltnllana, del prof. Ce­
sare Mariani, è un bell'esempio dol come 
si possa, anche tradnccn.do dal francese, 
conservare alla nost~ lingua lt1 sua nativa 
proprietà ed eleganza. 

Ma questa pobblicnziooe, nltamente im­
portante per valore reale .. scie!ltlllco e ~e­
coico e por esattezza e. precisione. di no­
tizie su d1 nn' oper~ che aggiunse gloria 
all' ltaliu, riesce di non: po~o interessante 
ancll~ dal lato .ti pograflco. 

li sesto ne ò coloss11le (cent .. 61. per 
cent. 50); il peso de' due· primi voh1mi il 
di 30 chilogrammi, i: caratteri elzeviri 
(punti 16) furono fusi apposi'tamenle o~lla 
fonderia imp~rialo di Vienn:1. L~ carta a 
mano, che . porta un disegno 11 . filograna 
rappres•wtante lo sto•mnll\· del Principe, còn 
l' iscriziont : Ptost;Ìu,qamenlo del la,qo 
Fucino, fn fabbricattl ùal cav. Pietro Mi· 
gliani di Fllbl'iauo. La stampa, aftiduta dal 
Priùr.ipe all' egregio·cav. Fed(rìco Mlllaodri 
di rettore tl9llil tipografia di Propa~nnda, 
riuscì un lavoro d'arté ass11i pro~gevole o 
corretto, , uiercè l' intJlligonza e il buou 
gusto del ~ìg. Federigo Settb, pt·oto dulia 
stessa tipografia, o la. diligenza e vahmtia 
"del macchinista tipografy, sig. Angelo F10ri. 

Di questa pubblicazione, che, costa non 
mono !li cento mila lire, furono· tirato 
cento copio solamonte, delle quali ecct~tto 
qùalcheduna ello ritllrrà per sò, H principt) 
'l~ol'louia .intende fal' il<\no alle principali 
biblioteche d~l.,mondo. La legatura, delle 
cento oopie in pulle sohiagriu, con riccbo 
dorature, si sta es~gueuùo dul sig. Augusto 
Oliviori di ~om~, cui son .corrisposte liro 
v~ntidneinila. 

Ll:l Cl\ta.strofe di " Victoria Hall , 

· della; Cina, e~a è già aperto. Facemmo una 
·eouvonzione col· ministro francesa Boarrèo. 
·Il ministro degli ·esteri Challemei.Laconr 
.là :<lill~'pprovò: lotemetti .sempre di •Gum~ 
b~Lta, Qb9 eccitava di continuo il'carattere 

'bellicoso dei francesi, La sna: morte mi 
tra,oqtiillò. Or~ v.e<lo cl:ie,nuila è c~ogiilto. ), • 

« -' lo soggiuuso Li Rung Oiang, bo 
giù. colllan•lato ·l'esercito cinese, e tornerò 

·a cqmllodllrlo. Prima però esaurirò tutto lo 
·risorse dillht diplomazia. Il tempo è il mi­
glior ~ll.~lltO tlella Cina; clliederemo· l' in· 

Giungono strazianti particolarlenlla ca­
tastrofe di . Sunder!and, dovo perirono 
sfntcollati orrendamente tanti fan.ciolli. 

In quel sabbato .dopo pranzo, certo ~'11y, 
fatnoso·. prestigiatore, avoa annn.nciato un 
grauùo spettacolo nolll\ Victoria Ilalt in· 
vilandò tld a>sistervi tutti i fanciulli delle 
scuole. 
·.La Victoria Hall .è qn è~iOcio grandioso· 

e oostra ilo stupeodnmente, vasta e spuziosu 
Il\ plat~a, le gallerie ed. i P" leoni. 

~érvilnt1> dell'America, dell' loihiltorra, · 

Figurarsi elle nella platea si. erano uf­
foilatì più di mille fanciulli e per lo meno· 
millé oinqlietJouto nelle gallerie; i palcoui 
erauo rimnsti vuoth · · · 

Quando lo spettaeolo fu verso la fto.e Fay 
annunciò che avrebbe n•galato i ftloc\olli 
con dei giocattoli e dlffatll cominciò a~tet­
larne nn Ila platea;. imtllllgioarsi la gioia 
ed il baccano dei faMinlll, quei che si 
trovav11no nelle gallerie, si rivòrsnrooo ai­
Jor•t gln dalle se11lo per correre nella platea 
o prender parte alla gazzarra. 

Ln gallerie, lo scalo, e i corridoi sono 
spaziosi, solo una porta ello da W n !ti m o 
corridoio ooudaoo nella platea non era suf· 
floientemonte aperta. 

Approvasi pèr le guarnitur!l· e. soardi\Ssi 
lire IlO al quintale. 

Luzz~tti riferisce sul dazio dei tonni che 
considemte t11tte le ragioni 11ddotte dagli 
òro.tori e le serissime osservazioni del mi­
nistero, l 1 commisRione è stata unanilne 
nell' n v viso di sospendere la decisione .. Pro­
ponn pertanto il seguente ordine del giorno : 

Qui ai ineiamparòno e 011qdoro l primi 
ftlnciuili; Mntemporanoamt•ntu milla plll\ea 
avvoniv;t nn gmn serra serrt\ e tutti spiU" 
geodosl verso la porta no impedirono l'e-
8Cita ' 

Intanto dallo scala dei corridoi ì fan· 
ciulli precipitavano giù e cad.evnno l' nn.o 
su l' nltrn e ·ai ammonticolliavano sntl'~catJ; 
sttitoluti. 

c La Came1·a udite le dichiarazioni del 
govemo, cou~idemto ch!il l'aumento lle.l da­
zio sui tonni sott' oli n fu ispiratò dal desi. 
derio di proteggere I' industria nuzioìutle e 
che i nuovi futti sopraggiunti· riferiscono 
ulteriori indagini per stabilire la misura 
oJ,>portlma ~i tale dazio, tJ che occorre còor­
dnìare i dazi vigenti sull' jntrol'luzione dei 
pe~ci salati o msrinati, invita il governo a 
presentare speoialmente un disegno di legge 

· sopra questo o.rg'>mento.,. . . 
Depretis dichiara che il ministero è fer·mo · 

nel, convincimento che sia necessario l' all­
inento; ma in seguito a lunga discussione 

. non ricusa di riesan\inare la questione e 
. a~cetta l'ordine del, giorno .della Comm.is. 
srone ,; promette che presenterà in termme 
brevissimo un'a lègge speciale. 

E questa orribile ecatombe si compieva 
io nno spazio di "dodici passi quad1·atl; che 
in un attimo fu rlcolwo dei piucoli cada· 
veri lino all'altezza della quarta scala. 
Nello altre parti dP.ll' èdillzio non il mono­
mo sospetto di quanto accadeva colà, :w n 
ai odi nn grido, solo quando a q aando 
come un lamento soP<Io, lontano. 

Volle il caào ohù il '6astode dall' oiliflzlo 
si recasse In giro per le' gallel'ie ed allora 
gli s.i offdrse l'orribile spettacolo. 

Accorsero i medici e Una m~ltitmliae di 
gente. 

La disperazione dei genitori, acuòrsi 
trepidanti ango~clati in traccia dei lod> 
fu,nciulli, ,ora o.rribile. Tutti. i. vettarali di 
Sunderland si oller~ero plll tmsporto doi 
cadaveri e dt•i ful'iti. Evidentemente, causa 
d t Ila catastrofe deve ossul' stata la ristret~ 
tez~a doli a porta. D'altra p~rte si deplor!l.. 
severamente id' aver lasciato entrare nella 
galleria più di 1500 ftincinlli senza la 
sorveglianza degli adulti. Solo venti fao· 
oiulli erano MOOJlp:lguatl dallo rispetti ve 
madri e qqeste dif~tti impedirono elle i 
loro llgli . discendessero. . 

La ricognizione dei cadaveri durò fino 
allu 11 doli a sera. Successero sc~ne .. stra· 
ziaotl indescriviblli, molti genitori impaz·. 
zirouo. La 01tlà è costernata. 
, :più di .190 f>lnoinlli rim.1sero morti, i 

feriti gravem~nte si contano Il centinaia. 

Governo e Parlamento 

ÒAMERA DEl .DEPUTATI 
Seduta. del giorno 19 

Legge si una proposta di legge di Corazzi, 
Giovagneli ed altri per la restituzione della 
pre.tura a Monterotondo, e una proposto.. di 
Fuu)cchiaro ed altri per concorso dello tltato 
nella Ol'ezione d'un ·monumento commemo.­
t·atlvo delhL battaglia di Cala1fafimi in con· 
t1·ada di Pianto dei Romani. 

.Approxansi le cpqclusioui ~\llla Giunta 
circa I' elezione del terzo CollegiO di Gonova 
in persona dt ·Bo, perchil sia ·annullata, e 
si 'trasmettano ·gli atti alF autorità giudi­
ziaria. 

Comunicasi una lettera ·del sindaco di 
Parma che preg~t la rappresentanzà della 
Camera voglia itssistere all'inaugurazione 
del monumento a Vittorio· Emanuele in 
questa oittà. il 24 corz ente. 

De h be rasi d' incaricare. della rappresen­
tin•za 1111 vice-presidente e i deput11ti della 
l)rovincia oon altri che ivi Bi tròvaasero. 

Riproq!l• si. hl 'dìscusswne della. rifbrma 
sulla tariffa doganale al n. 309, oggetti da 
collezione. Lfl' commissione 'modificando le 
proposte ministoriali propone che. i qlliiori 
di autori viventi sieno esenti da dazio. di 
entrata ùelht materia di cui si compqngorio 
e i(: duzio d' uscità di. l Oto del .valore. 

ApprovaHi il n. 309 secondo la proposta 
della Oom>nissiono inuntenonclo h nota ini· 
nisturiale. . , . ·. 

Approvasi anche l'ordine' del giorno Mar. 
. tini: ., La Caoìei'u in'vita il ~averno a pt·e­
senbtre solle,cita[ucutè un diEwgno di legge · 
.sulla esportazione, degli oggetti di arte e 
collezioni. 

Luzzntti riferisce sulla nuova proposta 
relativa all" cinghio che , Magliani accett!t · 
proponendo di emendarla. cosi: Al n, 172 
cinghie finite unite per .trasmissione dì mo·· 
vimento lire 75 al quintale.. ,> 

E' approvata, nonchè l'ordine col .quale 
la Cttmera. cònfida ohe. il :governo darà di­
sposizioni severe perobè si .da:dno in modo 
separato le cinghie non'occorrenti 111 primo 
impianto di macchine. 

U1rca la questiono delle parti finite di 
fucili; pistole, rivoltelle, Luzzutti. riferisce 
occorrere nuovi studi e propone quindi di 
·Iueciat•la i~pregiudicata l'itimuclo ogni va­
i'iazioue vroposta, 

Girardi rmgrazia di IWel" tenuto conto 
delle sue l'acoomandazioni. 

Pàis stante questa clicbiMazione ritira la 
sua pròp'osta, é cosi fanno gli altri.' - Es­
sendo sollevati drtbbi ~ul tempo di preseu­
taziorle lu•l·a l~gge, Depretis diohiara che 
la presentar/l alla· ripresa dei lavori parla­
mentari. 

Approvasi l'ordine del giorno della Com­
missione o il cornplesso dJII' art.' 16 dello. 
legge. 

Notizie diverse · 
Non sappiamo se la Rassrgna aia il por­

tavoce del nuovo ministro guardasigilli, ad 
ogni ·modo ecco che cosa essa scrive: 

«Parecchi giornali - tanto per dire -
hanno replioataiLenta "affermato che l'ono­
revole Mwistro di Grazi11 e Jiustizia è 
'cont~arissimo al .progetto di Ieg~e sul di­
vorziO, stato. presentato dall' on, Zanardelli, 
quando era ministro. 

·Quest'affermazione - deduzione d'no' al­
tra, quelh1 che l' ou. Giannuzzi-Savelli è 
conservatore io politica - è assolutamente 
erronea. 

Oi consto. che l' ou. Guardàsigilli nulla 
ha fatto per ritardare la discussione del 
progetto sul divorzio; che egli lo' sosterrà 

.con ogni suo potere, essendo partigiano di 
tale riforma. ,. 
; . - n· ministero della guerra ha ordinato 
che pel 30 corrente trascriva n si n ~Ila milizia 
mobile le prime categorie del 1854. 

ITALIA 
Roma. - Jeri p(lco dopo l'apertura 

dellu seduta della Camera dallo. tribuna 
un vecchio forsennato gettò nell'aula alcune 
carte gridan~o : « Onorevoli SJgnori, loro 
fanno le leggi ·ma non le fanno rispettare ~. 

11 presitlente ordinò immediatamente che 
fosse· e$pulso dalla. trtbuna. · 

Vi fu un lieve movimento di confusione, 
~erchè qualcuno. dubi.tava di peggio; ma 
furono tosto rassJOuratl. · 

L' individuo fn a forza trascinflto fuori 
dalla tribuno. mentre egli gridava e gesti· 
colava come pazzo. , 

Fu consegnato alla forza pubblica, Inter• 
rogato dichiarò· chiamarsi Giannelli, nativo 
di Volterra. Ha 59 anni, fu un tempo im· 
piegato nelle carceri della sua città nativa; 
m& venne poi Iicenzhtto; . Allora venne a 
Roll)a per r'1clamare soccorso e giustizia 
dal ministt'O degli interni j il ministro non 
lo volle ricevere; adirato, egli" lanciò un 
r.oltello contro la porta dell' anticamera del 
Ministero; per questo futto .fu condannato 
ad alcun i mesi dì carcere. 
, Le carte che egli ha <•ggi gettato nel­

l aula accompagnavano una Sl·pplic& dtretta 
all' onot·. Depretis p'et· chiedergli soccorso. 

Il segretario della Camera, on. Solidati· 
T1burzt lo interrogò minutaluente, poi le 
gut\rdie lo cond\issel'll alli\ questura. 

- Lo sciopero generale doi fornai è scop­
piato. Si. provvede alla aliment11zione in 
parte col pane. fabbricato dai soldati, ed in 
pnrt.e con quello fatto venire dalle città 
più vicine . 

Circa 200 sono gli operai che non parte­
cipano allo sciopero; oggi però lo sciopero 
sarà generale. 

Gli operai fornai domandarono al pre· 
fetta, che C'Ime egli ha concesso i soldati 
per la fabbrica1:ìone del pane, conceda ad 
essi dei forni ave possano lavorare. per 
conto propcio, .essendovi parecchi forni mi­
litari nelle caserme disoccupate. 

Il prefetto riservossi a riàpondere, ed av· 
ver!Ì che .contin~ando lo sciopero egli do: 
vrà far rlmpatrtare glt operai· ntin romant. 

Venbgua ttro ·proprietari soli accettando 
l11 tariffu, continuano il lavoro. · 

Verona - In causi\ del brutto 
tem[lO di questi giomi l' Auige è tornato 
in guardia. l)j è un po' in angustia. 
· , Genova ,- La . Questuro. arrestò !l 
direttore ed il collab0rator~ del giornale Il 



Ficctmaso per pubblicazioni disoneste e per 
ricatti tentati e consumati. 

L' ardità operazione compiuta dalla que. 
stura ha inuoutrato il plauso g~nerale, per­
chè venne eosl rivendicata la pubblica mo­
ralità da luogo tempo oft'•!sa per opera di 
quel , giornale. . 

Un buon esempio anche ctmtrn codesti 
assassini della penna, di tantn i~ tanto non 
fa male. 

Notiamo che il Ficcanaso era uno degli 
organi degli anticlericll!i. 

Vicenza - Damenica 17 conven­
nero a V 1cenza, dietro iniziativa di quel 
Cirr.olo S. Gtuseppe della Gioventil cattolica 
itr.liana, numeruse rappresentanze dei cir­
coli ~ststènti in diocesi. Scopo della riu­
nione era di studiare i me~zi piil oppor­
tuoi a mantenere e ravvivare i Oircoli già 
esistenti ed a fondarne di ttuovi in quelle 
località, che ne abbisognano. Furc.no al­
l' uopo i11vitati anche. giovani appartenenti 
ai p1ù importanti ~entri della Diocesi ove 
la l:ìocietà non ha ancora attecchito, e si 
ebbero num1•rose rappresentanze e adesioni, 

L'adunanza, che è forse la prima di que­
sto genere, riuscl solenne per la presenza 
onorevulissima dello stesso Presidente ge­
nerale Persichetti Prof. Dott. Augusto, ca­
valiere Pontificio, che ad incoraggiare la 
iniziativa di questi bravi giovani volle re­
carsi appositamente da Roma. 

Anche da alcuni Circoli del Veneto extra­
Dioll~sani arrivarono rappresentanze ed a­
desioni: quali da Venez1a, Verona, Thiene, 
::!oave, Padova, San Giovanni Lupatoto e 
Perlena. 

L' Adunanza fn preceduta da una fun­
zione religiosa al Santuario di Monte Be­
rico, ove alla ore 8 circa una settantina. di 
giovani ttssistettoro ad una S. Messa, e 
molti ricevettero la Santissima Comunione, 

La seduta fu chiusa con un felicissimo 
discorso del cav. Persichetti, il quale con 
ammirabile eloquenza eccitò i p1·useuti a 
lavorare indcfess11ruente, costanti per l' at.t,' 
tuazione del programma che sta scritto nel· 
vessillo della Società: « Preghiera, nzione, 
bacrilioio. » D1sse che 11 Consiglio ::lupe· 
riore della Sometà è 'preoccupato molto dei 
bisogni gravissimi noi quah versa la gio· 
veutu itllliana in ordine alla religione ed 
alh1 morale, per dare possibilmente impulso 
a b11oni studi pensò alla fondazione del 
periodico la Rassegna italiana (ta11to ap­
provata e sussid1ata dal J:tegnaote Ponte· 
!ice) Il d alla fondazione di un istit11to che 
ha per iacopo di raccogliere giovani di 
svt gliato ingegno, istl'Uirli nei vari rami 
delio scibile e, ò.opo ottenuti i necessari di­
plomi, sparger li per le varie cattedre a dif· 
fondere 111 luce del verq e del buono cou 
cristiana forteZZt< e carità in mezzo alla 
gioventil studiosa tanto insidiata. RllCCO· 
mandò 11.i presenti di coadiuvare il Gonsi­
glio ::!uperiore nella sua opera di aposto­
lato col favorire il detto periodicJ mediante 
l' abbuonamento e la uollaborazione e col 
preparare il terreno perchè altre regioni 
d' Italia seguano l' eeempio di Roma. me­
diante la fondazione d' istituti consimili a 
quello già fondato. 

Accennò in seguito ai rapporti fra l'Opera 
dei Congressi e la Societt\ della Gioventil 
ed alla sfera d'attività <ielle due istituzioni. 
Disse che egli era pienamente d'accordo 
col Duca ::!alviati perchè esse abbi~no a 
a correre parallele senza incontrarsi. Si ri­
servò di svolgere piil profund11mente il tema 
J:toma nell'occasione del prossimo pelle­
grinaggio nazionale; dopo aver manifestato 
il desiderio che questo abbia a riuscire 
numeroso e fecondo di buon i risultati spe· 
ciahnente per l' italitina gioventil. 

Ebbe da ultimo la felicissimB idea di 
presentare all'assemblea come corona dAl 
suo d !re un prezioso dono di Leone XII I 
alla gioventil vicentina e precisamente il 
ritratto del ::!anto Padre coi seguenti diMtici 
scritti di sua mano : 

c IustiUt:rm colui: certamina louga, lllbores, 
LmUbria1 insidias, aspera ~uaequ~ tulì; 
.At Fiàei vitJdea;, not' fllecttw: pro grege Ohristt 
D11lce pati, ipsa![ne in carcere dulce mori, • 

LEo. r. r. xn1. 
Le parole del venerando vegliardo qbe 

regge le sorti della Chiesa, produsse1•o la 
piil profonda commozione; e quando il 
cav. Persichetti chiuse il suo discorso col 
dire che i figli non potevano abbandonare 
il padre e che dovevano seguirlo nelle lotte, 
ne• dolori. e nei sacrifici, l' assemblen pro· 
ruppe in generali e fragorosi applausi, ma­
Difestazwne eloq .lente del fervido amore 
che l'animava. pel V10ario di Gesil Cristo 
e dell'interesse che prendeva per la. grande 
ca usa. da lui sostenuta ; amore ed interesse 
che ben si rivelarono in tutte le l.iiscussioni 
fatte nell' adunanza e nelle prese d eh bera-
2ioni, 

- La sera, a cura. del Circolo letterario 
dell'Immacolata, ebbe l1.1ogo al Gabinetto 
cattohco di lettura, splendidamente addob­
bato, un'Accademia letteraria-musicale che 
vcnue pure onorata d:~lla presenza dell' li• 
lustre giovane Romano. 

Un evviva di cuore ai bravi e coraggiosi 
giovani vicentini ! , 

ESTE::eD 
Aust:ria-Unghe:ria 

Telt!graf1ino d~ Vienna alla Rasse,q~~a : 
« Il . signor Zyblit:kloWicx prestdente 

della dieta di Gtllltzla, e .;iu tto Improv­
visamente per implorare dt11l' impqrat,uro 
il suo iotet·veoto 11 ftiVOro dl Kr~szewilkt 
poeta poiMM, stato arrost:1\0 lunedl 11 
Berlino, d tetro rìchie: ta doli' 11mb"sciature 
di Vienna. 

Oontemporane11mente al poeta polncco 
~ennero nrrestati a Dresdlt l frat~lli [q. 
wondtensk1 f,Jbbricanti Ili sigaretttl e l', x 
maggioro russo Bugdanow tch. 

« Tlltti sono accusati ti! 11!to tradimento 
por avere cercato di comperare piani di 
fortezze tedesche per conto di 0011 grande 
potenza. 

« Importanti carte Ri sarebbero trovate 
a Dresda In una perquisizloM lo CIISII di 
KraszeWoki. 

« Anche 'un capitano tedesco, fuori ser· 
vizio voJnue arrestato, 

« L' arrl v o del presidente della Dieta di 
Gall'izia ha fatto impressione. , 

Francia 
Nei circoli polltici francesi gira noa 

notizia destin •ta a fare una certa impn•s· 
sione. La Repubblique Fmncaise sarebb~ 
sul punto di cessare le sue pubblicazioni. 
I principali azionisti procedettero di co­
mnno accordo all11 liquidazione ed alla di· 
visione proporziona!a del fondo di riserva 
che rappr~seuta una grossa somm11. Si 
ignorano le cause vero di questa improv­
vistl risolnziono, la quale è ritenuta como 
nn segno tlella prtJsatma dissoluzione del 
partito gnmbettista. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 21 giugno 
S. Luigi Gonzaga 

E~emeridi storiche del Friuli 
21 ,qiu,qno 1376 - Leg!l tra il PII· 

triarca Marqnnrdo e Lodov1co re d'Un· 
ghoria. 

Cosa . di Casa o Varietà 

La. salute di s. E. l' Arcivescovo. 
Sinmu Ile t l d t poter aunnuztaro oggi ·cb e 
lo stato dell' amatissimo nootro Arei vescovo 
si {o migliorato d i molto e cb e i me d io i 
non a v Judo coustututo alcuna affezione 
cardJaca, ogni pericolo è scongiurato, se, 
come sperasi, non sopmvv~ugono altri guai. 

Le membra paraliZZ!Ite . dell'infermo 
hanno riacquistato piena vitalità. H;~ pure 
riacqnislato la favella o la lneiùJtà di 
mento si da riconoseero le persone che lo 
circondtlno o da rispondere bene alle do­
mande che gli vengono rivolte. 

ler sera .dopo partiti i modici ebbtl un 
po' di irritnztone nervosa e git 8i Infiam­
mò la faccia, ma dopo a~er preso del clo­
ralìo riebbe tosto 1!1 1mima. J,a notte la 
passò lluouissinm ave n• lo dormito ciw1 7 oro. 

L'odierna giornata fu buona. Domani 
8periamo di poter dare notizie ancor più 
con~olanti. lotanto preghiamo sempre più 
il signuro che si degni ridonarci piena· 
montt• risanato il venemndtJ Pastore 

11 momento di andare in macchina ci 
venne rocap1 tato il tegramma seguente, 
stat·.eato alla stazione di 8. Giovanni di 
Manzano dal medici cnrantt: 

s. Giovanni ManzanpJ 20 
ore 6,30. 

Fenomeni di paralisi 
cessati, facoltà intellettuali 
molto migliorate, stato ge­
nerale soddisfa ce n te. 

Bianchi, Plati, Mander. 
Si parla di grazia. Un dispaccio d11 

Vienna dtce cbo si credo geuenernlmente 
cho Giuseppe S<~bbndini condannato a morte 
dalle assise d' lnusbmck, per· alto tmdi· 
mento, verrà grnziato dall'imperatore es· 
se n do stato escluso dai giurati il tentato 
omicidio. 
· Intanto la famiglia ha telegrafato da 
Utliue all'ti V V. difensore per iuteressarlo 
a rispondore quando scada il termine utile 
per cbtctlere la gruztu. 

Cronaca dell' emigrazione friu· 
lana. Il maggior contJUgeute di emigranti 
per l' America meridionale nel meae di 

maggio u. s. lo diedero nella pro~incla di 
Udine l distretti che dirottamente dlpon~ 
dono da questa Prefettnr(l, 

Il numero degli !;migranti vi fa intatti 
di 121, più lO di Cordenons éhe ottennero 
il pas~aporto dall'Ispettorato di P. S· di 
Udine. 

Viene quindi il distretto di Tolmtzzo 
con 30 emlgmntl, poi quello di Cividale 
con 5, qnollo di Spilimbergo con 5 e i 
due di~tretti di Pord~none e di Gemona 
con lne ~migrati per ciascheduno. 

Ferimento. Ieri mattina, venuti ai di· 
verbw fJer tll<Jttvi di interesse certa B. M. 
con certo M. V., costui venne f~rito dal 
figlio deiltL prima, chtl si era intromes80 
per sostuuere le rag10nl della madre. 

n calorifero per la soft'ooaslone 
dei bozzoli sistemu Lt1mpert1, esistente 
u~l fahb,cato Oo!l'tal Vvo1:hiò, viene aperto 
da oggi 2ù, e ft1nzlo11erà a servizio del 
pobblioo dalle oro 6 antim. alle ore 10 
pom. o di notte a riehiesta !lei commlt· 
t.ooti. 

Programma. dei pezzi di mn~ica che 
la llanda cittadina eseguirà nel giornu di 
Gìovmli 21 corrente alle ore 7 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Mareia Arnbold 
2. Sinfonia nell'op. « La Stella 

del nord » Meyerbeer 
S. Valzer «Poesie del Popolo» Ztbrer 
4. Coro militare nell'opera 

« Faust ,. Gonnod 
5, <Jontouo « Il Trovatore » Arnbold 
6. Qaadriglia Reintbaler 

La. oauaa degli eredi di Pio IX. 
La <J•1tle d' Appellv ba pubblJcata la sna 
sentenza nella causa promoss11 da Teresa 
Deldrngo, vedova di Mastai Ferrdtti contro 
il ministero delle finanze per il ricupero 
d~ li' assegno dello Stato italiano non ri· 
scosso da Pio n:. 

La Corte respinse le domande della ve­
dova e ritenuta la extrnterritoriulità del 
Vat·cano, affermò la necesst(à da parte di 
e~so di accettare la dotazione nffiuchè si 
possa dtre entrata giuridicamente nel pa· 
trimonio del pontefice. 

Como son curiosi e nel tempo istesao ri· 
dicoli i magistrati di Roma. 

Ammettuno oggi l' ext·aterritorialità del 
Vaticuno cbe banno negata altro.volta, Ma 
si trattava di bei milioncini che il go­
verno avrtbbe dovuto sborsare agli 11redi 
di Pio IX e quando si tratla di milioni si 
pnò st11r sicuri che il govorHo italiano 
ammettu altro che extraterritorialità! 

125 mila dollari fra gli stracci. 
Luggt Aulumo, gtovaue di 27 anut, Dlll• 
1·iuaio italiano, mentre si trovava snl ba· 
alimento lmruar.olata, che faceva il viaggio 
da Mossi mi a Nuova York, ca,rico di stracci 
e di marmi, durante una tempesta elle 
sorpreso la nave appena passato Gibilterra, 
ebbe bisogno di pochi stracci e ne prese 
da una llalla qualcuno; fra questi una 
logora giacchetta t:he credette hone di con­
servare, perciJè ancora tale da potersì, me· 
t.lianle qualche a.~ginst1tura, indossare. Ap· 
pena sbarcato iofattt la portò per parec­
c.bio tempo ed a Filatleilla, il primo giugno 
corrento, dovendo imbarcarsi per l'Avana 
o mettendo da parte i snoi abiti, ebbe, 
por strana fortuna, a verificare che !n ossa 
erano cnuiti uientemento che 125 m1la tlol· 
lari in carta. Le note da lui trovate sono 
q tliiBi tutte di &000 fra11chi cadauna. 

'l1ELEGRAMMI 
Durha.m 18 - Un corpo r.onsidorevole 

di partig,ani del re d~llo Zululand fece 
una irro~iono nel Trunswaal. 

Parigi 18 - Stassem nn meetin.IJ so­
ci;litstll llt 1800 persone a Montmartre ap­
provò una risolo'hione reclamante la revì: 
sione della costttnztOne. Un banchetto d1 
200 cop•!rti fu oft',lrto stassera a Oanz·o. 
Furono ft1tti numerosi brindisi all'unione 
della Fmncia con l' ltlll•ia, alla frllternità 
dei popoli. 

Il consiglio m11nioipale di Parigi rioe· 
verà ufllnial mente mercoledl la spada di 
Latour d' Auvergne che gli conaegnerl\ 
()anzio. 

Tuniai 19 _:-Si lbufani marabntto di Ta· 
metZII la frontiera sud-ov~st ddlla Tunisia 
Jlredica la guerra santa contro i cristiani, 
ed bll di già riunito molti partigiani. Fu­
rono spedite trn)lpo twr circondarlo. Ore· 
dosi che se il mambutto rius,Jisse 11 rag· 
giungere la montagna sorgerebbero nuove 
di fdcoftà per la paaUlcazioa9. 

'·' ·.' ·, ···. '"_ ',; ··,i 

. Wytrepyhasa 19 - 11 priJeÙAi!O pJr ·' 
l' r.rt .. re •r,sza-E;zlar 4\ .. comlnciàlo oggh 
Quattro individui ebrei sono ineolpati·dèl· 
l' a~snssiolo di Ester Solymossei di" par· 
teclpazione all' assaPsinlo, cinque d'aver 
prestato assistbnza al trnfagameoto del ca· 
dovere. Numeroso pubblico 'asslite• al pro· 
c~sso. 

Pai'Jgl 19 - Un telegramma dell'am· 
miruglto P1erre da Tamatava 13 oorreqte 
dice: I posti di dogane foront• occupati. 
Tunleiponte M"bambo e T•nerive furono 
distrutti, Nessun ferito. La posiziona dei 
fmneesl è fortu. Gli Ho vas fuggirono. 

L'operazione principale è terminata. 
Lo stato d'assedio fu proclamato In causa 
della varietà degli elementi compollénti la 
popolazione. 

Vienna 19 - Telegrafllno da Oattaro: 
N~l territorio di Rotti (Albania) avvenne 
un accanito combattimento tra i Niz11.m 
{soldati turebi) e gli albanesi. 

I tnrobl avendo ottenuti rinforzi obbli· 
g11rooo gli albanesi a ritirarsi. l torchi 
ebbero 260 tra morti e feriti. Anche le 
pJrdite degli albanesi sono grandi. 

Mand \no da Scntari obe Ali pasoià ed. , 
alcuni notabili alhanesi si recheranno a 
Vienoa per chledertl l'int~rvento dell'An· 
stria nel conflitto tureo·albanese. 

Cattaro 19 - Aeslcurasi che ono dei 
capi albanesi recasi a Vienoa per chiedijre 
l'intervento dell'Austria in favore della 
lndipend~oza albanese. 

Parigi 19 - Jl ministero in segnilo 
a colloqui t•,ou Oambon stabili il progetto 
per la organizzazwoe finanziaria e ammi· 
nistrativa nella Tunisia. 

Riguardo la questione finanziaria assi­
curasi che il progetto accorderà al Bey tli 
contrarre un prestito di 120 milioni per' 
rimborsare l portatori del debito e por­
mettere la· soppressione della commissione 
internazionale. 

Un nuovo prestito oontrarrebbesl sotto 
gli anspini del governo francese. 

Il progetto riorganizzerà q o i odi le nuove 
basi di percezione della imposte della reg· 
genza. 

Gli ambasciatori malgasoi ritornati a 
Parigi ebbero iersera un colloquio con 
Ferry avanti l'arrivo della notizia della 
presa di Tamatava. 

Credesi cbe i negoziati non si riprende­
ranno 11 Parigi. 

PierrQ tratterà nel Madagascat· col con­
corso dell'agente diplomatico francese. · 

Ferry riceverà Tseog giovedl. 
JS'C»":r'XZXEJ X>X EJO:FI.S.A. 

20 giugno 1883 
Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,1!2 a L. 2,11,­
Jlanconote auatr. da L. 2,IO,lt2 a L. 2,11,-­
Rend. it. 5 010 god. l luglio L. 90.85 a L. 90.90 

id. id. l gennaio L. 93,- a L. 93,05, 

Oarlo Moro gerente r•al'on•abils. 

AVVISO AL R. CLERO 

Il sottoscritto avverte che nel suo la· 
boratorio di Sarte (Udine, Via Pùscolle si 
assumono fatture di qualsiasi qualità pel 
R. Clero assicnmndo la massi ma solidità 
ed esattezza nel la v oro e f11oilitazione nei 
prezzi. 

DISTINTA 
Veste Talare. Fattura L. 7.-
Atlito corto (o . VQiadone) · , » · 7.50 
Soprabito d'estate , ··» 7.-
Paletot d' icverno » » 10.-
Culzooi » ~ 2 • ..-
Gilet • , 1.16 
Gambiere (Ghette) » » :2.30 

Nulla certezza di numerosa concorrenza' 
ba l'onore di sottoscriverei 

Udine l3 Glu~no 1883. 
Carlo Vicario , Sarte .. 

I sottoRcritti proprietari d~ li' ex negozio 
Adamo Stuft'eri piazsa S. Giacomo, 
Udine, avvertono che si trovano assortiti 
i n Broccati M n oro e senza , Pitmete, 
Damaschi in lana e seta, Baldachini con 
accessori, Veli Umerali,. Grisettaoro e ar· 
genlo pGr coloonami, Frangie j1·isef., Gal· 
Ioni frisè 11 pizzo oro, argento e seta, Fioc­
chi con cordoni dorati, Damascl!i e Tap· 

. peti per cor~, Stole; Manipoli; Ooprip1s• , 
sidd, Portachiavi per ta~er.o~colo~ Asso. , 
muuo forniture apparati . sacn. P~o,mettcno 
motlicità sui prezzi da non t~mere çonoot, 
renza, sperando con uiò di vedersi onorati · 
da nnmet·esa cliente!~ •. 

UllBANÌ è MÀRTINUZZI 
ANTIO~'Dl'rTA. ADA!4() STUFFEIU 

· l'iaz~ S. Giacòm~; lì dille. ' 

\ ~ ' 



. ' 
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all'· Ufficio- -Annunzi··· del·- giornata.,.. 

" . ·Le lneont~otol!ili virtìt d1 
questo cerottò sono con(erm •· 

· tirda pi\\·di un secolo di p w va, 

Svariato assortimento di 
),lote.';, legature in tela in .. 
glese, in tela russa, in pelle 
çon taglio <lorato; ·.Qra11,de,<t~-, 
posito preaso la libreria del 
P,atronato. Udino. 

l - - .•.• ..,..,.,.._____,_ .. -r 
; . r:l"'ELA i l ÀLL'. A~.~~·~··~~~;~~TANO 
' Tela all'Arnica 

è2~~1 

l 
Pe1· la per'fettk gu~rlglo• 

ne dei calli, vecclu iTtdurt .. 
me•ttt della pelle, o<cl!i àl 
pernice, nsprez.a:e della eu .. 
te, bruciM·e ai P.i.edi :~~~,-
sa to dalla traspl~aZJO!le. , 
.Càlma per eccellenz~'prop· " 
fa mente il dolore acttto p i<); 

1
, ·,, 

dotto dai calli lnfìdintfliili, 1: • 

Scilede doppi'e L. l IAIIl• 
plici cent. 60. 

Agrlo.nrendo eent., 2& all' .... 

rr:l~!~:~::n~:l~~:j~~t 
Cittodirtò 11411• .... ; ·-" 

(."""'~~'{~'\ii.~~~«-'~'~·~ 

~ ACQ,U::A i t FTALMIG!, MiRABILE 
~ ltEV. PADRI llELT,A C}~R1'0S!' 
~ DI OOLLlliGN'O ' 
~ 

È vahrvole com.un_Ome~to per1 
tln-· ,l1ni d~ denti. d~ll9 gunncie, 
.;uile gen,give ecc. E òtli';'< per· • 
tu in ori {reddi, glandulart, sl)ro· 
fole. odruzionì di-mil'ta. di fe-, 
gato• .. per. alcune ap.oat_o,~le, .e 
:dogli_e fi~~~-e vagaAtl reu~ah-
. che; e con pure per cul.li, per 
panericci, po~ .c~n~u~iont c pef, 
fell~te. e.mah ~l suml n~\tura: 

P HABON ··o 
:(jUOIO PERFEZIONAf 

~ Rinvigorisce ntirabllm'elile• 
+ ~ l'fl vista ; lo va il trCmor~; ·t'o~. 
~ glie i d(llori. inft,njmàziQn~ 1 
~'_l)r~>nulazioni, rnacQhio. e. ~a,·1 

,t, glie; netta,gli u"lori '<ien~i •. : 
'···J••~•h: •Vlscooi·_' du .. IOÌ\Ì. ·, ab~i:: 

gl\Orl,,nuvole,, oa~erattè,' gotta· 
v. serena, elapa ecc. , 
~ '• 1\0p<~~llo "bo U41M. 4IJ!'lÌicJo'uJ.· 
..... lliiJI 4ol nOIÙ1 111>~~. 

Si avvurto :Ch!l in ·qual1.wque 
otal?ionil questo cerotto e1 adu· 
para.'sen1.a::riscald!lrft,. . , 

· Sc~tole da. L l, 1,1&0, 2 o 
2,5o: Unko deposito per l' l:' 
talia -pre!!leu l' uffi~io annunz1 

·d,el c.uatlirlo 'ltaltano .. 
' ('èl\ ahmont~ dl j,Q ;Qut. al apet!hce 

,oe\, 1teç-11ll C••t W~JitO.fJit~,t:qe. 

Saoclietti ,odorosi 

j PUII.li.!O OQN MIDAOIJI 

~t.JI &lll'OSIZ10ll!J UlUVtns..U.l Dl PW.l 

: )8&&·1867 
:Indi~a6tlt pw aftilcwt imsoi 

: Per ottenere un taglio·fi •. 
!niasitno basta stendere un 
.po~ dL•pasta Ìleolìte perfe~io,;_ 
!Mta,guJ. lato in legno del·. 
il' ~pparccchio, e un po' di 
sovo sul lato in cuoio. Pae .. 
salo alquante volte il rasoio 
sul legno, si termini di rip~e,~ 

tndispetu.abili jJUr l· •uù:mlU't ti sarlo su! cuoio. 
la biancheria;· odori ..... :wrtiti : P~ezzo del cuoio Hamon 
•;•l'~'"·' <>pep<>Ìia:ll, .,r,..,t~ ,we perfezionato L. 1.75 e 2.25 . 

. Si veudono all' u.tUoiu ""nnnZI Pasta '"olite perfezionata 
1lel Cittadino /t(tll.(J.f6u a odeJil uU oontesimi 3& al pezzo . 

. : l' UIIO Pt~Pt~~lto ,PJ'fl81() l'arn,ctt an•uJllt 
Attrhmgtlldtl' GO «Jntl1h.~ 1f t~ptl.ileta• .. ·· ~li O.tta,dmo /~~ U~~,, 

·,;..t ·nteut• pottl'o\0. .. ............... , 

'[;::hl;:.:-:ì 
1 

.: ~.~fare ll.vero Yermo~th di Torino: ' 
( ., ·9on poca spea~ e.~on grande 
. ·· ! facili~ ehi~nqne può pJ·ep;~· / 
• rllrsi ·un buon Vermouth me· 
' •dl&ntè questo polvere. Dose pet'. l 
, 5 .litri 1), 11 p~r 25 litri Ver· 

Vol~to nn hnnn vino? 
t~'·~~ Arrjl; ,, ' 

Polvere Ena.ntica. 
Composta cOQ' acini d'uva·, por 

prttparare un· buon vino di fnmi· 
gliu, oconomico e garanlito igia· 
nico. ùose per 50 litri L. 2,20 
per 100 litri L. 4 ... 

·wè~n .Pulver 
praparar.ione speciale :colla qu•l• 
Ai .ottitlnO, .. un eccollonto. vino 
biuu.co ~ mo11~atO, oconotfliéo ~ 15 
cen;t. il litro) e spumante. Doao 
per 50 litri. L. 1.70; per 100 litri 

i' ' 

. INDELEBitE · 
--..-;...' 

. month ehi nato J,, 2,50, per 3& 
Htrr sempllée li; 2.50, per 50 
litri Vermontì chinato L. 5, 
per 60 litri aemplie~ L. 5 (eolie 
nlatlve istruzioni). 

'. a.r~d~~J,:~~· i~zi~~~nnn~ 

'@"' · .. ~11-' aum~l\to. di 50 eenteetml· ti 
-llltdfsee eox.paceo poltale.;_. L ,J 

L. 3 (coll'istruzione) •. 
L_e .suddette polVeri tof1.ò :ndl· · 

catis}Ì»!<\!i~~·.ott,~<'l'• fl'lj ~oppi,G 1:1 prodctlo, dalls.voe unendo e allo 
tnedosiffia. 

Per 1 mércarilla biàn-.. 
éheria serì~!l alcu!1a pr~,' 
'p:uuzione. Non scolo~a·· 

•:ol bùcato n~ si '\Joa\~~ ... 
cella con quaisiaSÌ.JW'f>.'l 
CBBSO chimico. 

.. Trovaai in vendìtatpres·.o fùf~. 
'"··hio -annunzi del nostro gJornalo, 

•l , tiaCODJ CO~ ish·~zi1Hl~:! f .. 2: 

~--1~ _.§L __ . ~~ ·-.. - ...• ..:..~ 

cofie)j Li~~ide ~~ 
EXTRA FORT~ A' FROID ~~ ' 

, Q~Qsta collà . Jiq,ni:lfl, ~ 
che s' impi~f(à o, t\cll<l••., ';l· 
è' ìndispclisabile in ,,~,; · ' 
uffizio, !l.JìÌt\ltrmstrnziorw, , 

i'' ftlttòrml ·com~ p11r~ n!lll<' '. : '. 
li famiglie pe11 incoi)H"'• · · i: 
1 legno, cartonq 'J\Irta, ;u , 

: gh1J; ~~~lf;\;, fi11CQifCOn j 
prmnellr. r,.j,.f, l:·o €' enu · 
turaccin],, met,.llico, solo 
Lire 0.75. ,. 

Vendesi p11E's~n l'A m­
miniAtrazronr dd uostro 
giornale, 

~-....,...._---~,...---

SCOtORit4A' 
-~ 

.NnÒvo ritro:vnt~ in'M~ 
'li bile· per far r!parir~ al­
l'•.stunte su qunlu'nque 
carta o•· ·téBsuto .. biHuco 

,Je macchie. d ~:incbio~.tro 
e coloredn!li~.)?cJ188 bile,. 
per poter correggere qQa~. 
lunque errore .di scnttu· 

l ràzionii lienza J)lnìto.altt\k 
• .ra~e Jil colo.re e, lo sp~e­
,eore delllt' caxta., 

Il ftacon Lire 1.20 
Ve.tll}fl•! !P'rè.so- -1' U~o an­

Danzi 1001 aoltru glorna1ei1·~ 

'' lp~011;~:~,~=~t!!uu~~ «!~te~. 
l~rvlato d&!. p•ooht pot\all. "" ' 

'l! 

;U~~çs,i.t9.~n· ufficio ~nnunzi deJ. 
nost1·o ·g1ornale ·1 • · • • ~. • :_ 

Coll'.Q.Umll!to.dl 50 rQen~. al· sp,t.;!liSCe 
frallcil D?c {lllfllte sttfvl.!!lo dlrmcé'h'J '!J.ÒstaU; 

''i ]f~ll) n ptù semplice ed n ptiJ 
w1mJ 11et t·cstt, ~l'e 1111a .p-aplglf~~ 

1 ,I<Hil. U pdwllh·.o e naLUl':t.le IIUQ 

· ColOre,· 
i~ Qnezt' nc~tna ni!!solntamente prlta 
tl ogni lllnto1·ia dnnnon, dlt. rona 
e vigo\'e. nlla radice dei CBJ!i•lll lla· 
(al'li l'illltJ:Ctll'e 1.1 ù'im[IJ.•Uiruc la 
r.atlutn. C(•ll!ltl\'Ya lllll'e fr~t~ca la 

'Pelle del cìtpo e la pt·eserva dalle 
·erpeti.~ Coll' lmplegu di .una boe~ 
cctta di ialll ar.(jUi\1 ~~ JlO!:ISOM COli• 
Ji'l'\'l!J'e )Wl' Jdtl m~sl l capelli n111 
,.t,o~·o · l'rnclsll tulo l'Il tn·im~U\'o 
:· ·JJ,•e::o clt"l /i(ll'un·'L.· 4. 
·: neposHo in Urttn~ all'ljffirill Ali· 
.liumd del CllftHI-iwJ .. /talicwoo. \'i~, 
Hllrghl N. !S - Coll'aumehto tll 
UIJ ~cnt. !l\ 1\fledl~cn Jlel' posta. 

.. W!'la9rpl ,a.!!' Ufliclo annun11i 
tltll _n,o11tr9 plorn11lo. 

~o!l't\um'6ntO· di con\. liO 11 
'llpedl~~eelfrauuo nv'unque e .. ilte Il 
~rvlsio del !IACold postll!J, 

~-----

· Gocctff;jamorl&ano·~,; 
: o.ohlro 'il~\ll~ di :llentr' 

OepoliitO bi' Udt•e· l'rdèsò 
'I;Oiliciò ltiiìiu)l:!l'del OJ114JI 
·éliliil' li'àllano'al"pl"elill''di<' 
:Llrudt~:· 

' '· 


